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Quel che è cambiato e quel che resta ancora da fare 
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attipaglia IO anni dopo 
Un dibattito a più voci 

Nei giorni scorsi si sono tenute due iniziative del PCI '• Una tavola rotonda con Al inovi , Di Marino, Vignola, 
Campidoglio e Giordano - Domenica si è svolto un comizio ad Eboli sempre con il compagno Abdon Alinovi 

SALERNO — La 6toria della 
. sanguinosa e preordinata re

pressione delle '.otte di Bat
tipaglia. quella che era stata 
anche la storia dolorosa di • 
Avola, è tornata viva p pre
cisa — ricca di ricordi anche 
personali — attraverso le pa
role del compagno Abdon Ali
novi. Alinovi ha inratti parte
cipato assieme al compagno 
Gaetano Di Marino, vlceoa-
pogruppo PCI al Senato, a 
Giuseppe Vignola, segretario 
regionale della CGIL, a Cam-
pldogllo, segretario regionale 
della UIL, e a Gerardo Gior
dano, della segreteria provin
ciale della CISL di Salerno. 
alla tavola rotonda organizza
ta dal PCI e svoltasi sabato 
scorso nell'affollata aula con
ciliare di Battipaglia. 

Quella della tavola rotonda 
f> stata una dello due ini 
zidtive me-ise in cantiere e 
ipj».izzate dal Partito comu 
nista per ricordare i tns lc l 
avvenimenti di Battipaglia ac
caduti giusto 10 anni fa: do
menica mattina, infatti, a E 
boli c'è stato un comizio al 
quale ha partecipato il coni 
pagno Alinovi. 

Nel corso della tavola ro-
, tonda Alinovi ha ricordato al 

nostalgici del centrosinistra 
(che non sono solo democri
stiani) come quella formula 
siociò, alla fine del fallimen
tare tentativo riformista dft-
ijli anni 'CO. persino nella re 
pressione più bieca delle lotte 
popolari e del malessere del 
Sud. Proprio questo, del re
sto. è utato uno dei punti più 
dibattuti ed approfonditi nel 
corso della vivace ed attenta 
tavola rotonda. 

Ma guaio, dunque. Il signi
ficato di quest'iniziativa? Lo 
ha spiegalo il compagno Di 
Marino nel suo intervento in
troduttivo. « Quel serbatoio di 
collera e di protesta che e-
sploae dicci anni fa — ha 
detto il compagno Di Mari
no — costituisce un segno di 
fondamentale importanza nel
la storia del Mezzogiorno e 

. del Pae=e. un vero e proprio 
spartiacque. Rispetto ad es
so i comunisti hanno scelto. 
a dieci anni di distanza, di 
misurarsi, non quasi per una 
civetteria ipropagandistica, 
ma per operare una riflessio-
ne, per vedere cosa s'è im
parato e quanto ancora ci sia 

.- da apprendere ».. - •. • 
«Oggi'— ha poi affermato 

Gerardo Giordano — a rac
cogliere la lezione di. allora , 
c'è una nuova classe operaia._ 
Questa ha dimostrato di sa-' 
per capire — organizzando 

' per esempio una vera e pro
pria piattaforma di zona e 
creando intorno ad essa 1' 

, unità dei lavoratori — che 
Ja rabbia popolare, quando 
non si traforma in organiz
zazione non paga ». 

« Non possiamo classificare. 
comunque.- i fatti avvenuti a 
Battipaglia nell'aprile del '69 
come spontanei, antichi, sen
za una radice: essi si inqua
drano. invece — ha sottoli
neato 11 commino Glusepne 
Vignola — nel novero dél'e 
lotte che a partire dal 'M 
si «ono sviluDDite per dare 
una svolta al'a vita del no
vero delle lotte che a parti
re dal '68 si sono svi'upoat? 
per dare una svolta alla vita 
del nrstro Parse. In auesti 
anni, è vero, s'è formato un 
Jorte nucleo di c'asse ope
ri» in. m^ molti rimangono J 
problemi di nllcra. dn!la mi-
Ma o?°ri divenuta quella della 
snoc'.iN7'one. a qu*»'!i del'a 
staeionalita. della disoccuoa-
zione e delie grandi s ae t t a 
ti ve di sviluppo disattese. 

« Se è vero che allora il cen
tro sinistra toccava il fon
d o — h a proseguito Vignola 
— è pur vero che ancora oggi 
stentiamo ad affernv-e un 
quadro politico che abbia in 
sé la forza di una grande 
scelta meridionalista». 
. « Ed è per questo — ha 
detto Campidoglio — che da1 

sindacato ma anche dalle for
ze di sinistra deve venire un 

Un'immagine della platea durante la tavola rotonda a Battipaglia 

discorso autocritico: se qual 
cosa a Battaglia e nel Sud 
è cambiato, molto rimane da 
fare, i problemi del Mezzo 
giorno rimangono i problemi 
di semDre ». 

« Nulla fu datò dal caso. 
non c'era un questore nervoso • 
a Battipaglia, dieci anni la -
— ha detto nelle conclusioni 
il compagno Abdon Alinovi 
— ; la morte di Carnvne Ci 
tro, un nostro simpatizzante. • 
la morte della .giovane inse
gnante, furono la tragica con
seguenza delle risposte che il 
governo di allora, diretto dal
la DC. dava alle spinte del 
'59-'69. Spinte montanti non 
solo nelle grandi città, dai 
luoghi di lotta operaia e 
studentesca, ma anch» dal 
Sud- Nel Mezzogiorno Rifatti 
s'era compiuta l'esaltante e-
sperienza della 'otta contro 
le gabbie salariali e oer 1' 
unificazione contrattuale di 
tutti i lavoratori Rallini 

« E' tuttavia — ha conti
nuato Alinovi — anche la si
nistra ed il movimenta ope
raio e sindacale devono ri
pensare criticamente quella 
esperienza. L'assenza di un 
piano ' poitico unitario . del 
sindacato e della sinistra ver
so il Sud diede spazio alla 
destra fascista e protestata
ria ed alla manovra de. 
tesa a ricomporre a destra 
gli equilibri politici del Sud. 

«Il riflusso a destra nel 
Paese — ha sostenuto Alinovi 
— avrebbe poi portato - alla 
strategia della tensione, ai 
fatti di Reggio Calabria. Bat
taglia fu un segnale in questo 
senso ». 

« Ma poi — ha continuato 
Alinovi — non bisogna di
menticare che proprio dai fat
ti di Battipaglia, dal gran
dioso sciopero generale di 
protesta che si tennp in tutta 
Italia in quei giorni, venne 
l'impulso al cambiamento ». 

Questi dieci anni che ci se
parano dai tragici avvenimen
ti di allora non sono, dunque 
passati invano. Processi nuo
vi ed anche positivi sono stati 
m^ssi in moto. Su questo pun
to in particolare, sull'azione 
vigorosa svolta dal comunisti 
nella Piana del Sele e nel 
Paese, il compagno Alinovi 
è tornato poi anche nel corso 
del comizio tenuto domenica 
mattina ad Eboli nel cinema 
* ita-ìia ». 

« Ma — ha detto ancora 
nella conferenza-dibattito Ali
novi — se anche in tutti que
sti anni è cresciuta la co 
scienza dei lavoratori, non è 
cambiato il dato strutturale 
di questa città, emblema del
la negazione di ogni sviluppo 
reale, cresciuta senza nes
suna programmazione ». 

E per rendersene conto ba
sta guardarsi attorno: Bntti-
paglia è fatta di urbanizza
zione serlvaggia e dlsoccu-

Arrestatò a Frignano il noto boss « Peppe e' braciola» 

Si lancia dal balcone per sfuggire 
alla cattura e cade in mezzo ai CC 

I mil i t i stavano circondando la zona dello stabile per arrestare un altro ricercato - Non 
sospettavano neppure che il latitante fosse arrivato in una casa attigua l'altra sera 

FRIGNANO — Credeva che 
i carabinieri lo stessero cer
cando: per questo Giuseppe 
Pedana di 61 anni, conosciu
to con • Il soprannome di 
« Peppe e* braciola » ricerca
to per estorsione. Incendio 
ed altri reati, si è lanciato 
dal balcone della casa in cui 
aveva trovato rifugio e si è 
fratturato costole e -polsi. 
I militi, che se lo sono visto 
cadere dal cielo, naturalmen
te. non ci hanno pensato 
due volte e lo hanno arre
stato. 

L'incredibile episodio è av
venuto Ieri matt :na a Frigna
no. un centro dell'agro Aver
sa» io. in via Gramsci. Il ca
pitano Cagnazzo, che coman
da la compagnia di Aversa, 
aveva predisposto una azio
ne a largo raggio per acciuf
fare Luigi Misto, ricercato 
per furto e tentato omicidio. 
II latitante era ospitato in 
una casa di via Gramsci, al 
numero 22, per cui i militi 

hanno isolato la zona, bloc
cando ogni accesso 

Al palazzo segnato con il 
numero 10, proprio l'altra se
ra aveva trovato ospitalità 
« Peppe e* braciola » che, ap
pena visti 1 carabinieri, ha 
cercato scampo gettandosi 
dal balcone del primo piano. 
Ma il volo da 5 metri è stato 
fatale al sessantunenne boss 
che si è fratturato alcune co
stole, i polsi ed ha subito un 
trauma cranico. 

I carabinieri, naturalmen
te. quando lo hanno visto 
piovere dal cielo lo hanno 
immediatamente preso e lo 
hanno trasportato all'ospe
dale civile di Aversa e poi 
— viste le sue condizioni 
piuttosto preoccupanti — al 
Cardarelli di Napoli dove il 
ricercato è stato rinchiuso 
nello speciale padiglione per 
detenuti. 

L'operazione dei carabinie
ri del capitano Cagnazzo no
nostante questo importante 

arresto non si è chiusa subi
to. Dopo aver completato 
l'accerchiamento del palazzo 
del civico 22 hanno messo — 
infatti — le manette ai polsi 
a quel Luigi Misto, obiettivo 
originarlo della loro opera
zione. 

a Peppe e' braciola », è sta
to accertato, era ospite di 
un facoltoso costruttore edi
le di Frignano, Vincenzo Co-
Iella, che ora è irreperibile. 
il Colella, amico anche di 
Manomozza era stato già dif
fidato di non ospitare per
sonaggi della mala. Giuseppe 
Pedana era arrivato l'altra 
sera a Frignano con due va
ligie. una delle quali piena 
di medicine. Ieri mattina in
fine il volo, per sfuggire ad 
una cattura che. se il boss 
non si fosse gettato dal bal
cone, forse non sarebbe mai 
avvenuta. 

Quasi una fine emblemati
ca per la carriera di questo 
« boss ». 

pazione. di un uso distorto 
delle grandi risorse della ter
ra e del lavoro degli uomini. 

« Ed ecco, allora — ha det
to il compagno Alinovi — che 
il problema, prima che econo
mico, è proprio politico. Que
stione fondamentale è, quindi, 
quella di avere una classe o-
peraia che sappia esprimere 
appieno la sua funzionp diri
gente, La sinistra, per parte 
sua, deve elaborare un pro
getto politico unitario poiché 
è questa Punica strada per 
battere il sistema di potere 
clientelare della DC che tiene 
il Sud nell'arretratezza ». 

« Solo cosi — ha concluso 
Alinovi — si potrà essere al
l'altezza della storia 10 anni 
fa a Battipaglia e della ca-
ricadi cambiamento eh» il 
sacrificio di quei n>»-ti espri
me e. nello sesso tempo, ri
chiede a noi ». 

Fabrizio Feo 

Rinviato 
a giovedì 
l'attivo 

in federazione 
E' stato rinviato a giovedì 

In federazione con inizio al
le ore 17,30 l'attivo provin
ciale dei comunisti napole
tani su e 15. congresso e cam
pagna elettorale >. 

All'attivo prenderà parte il 
compagno Achille Occhietto 
della direzione del Partito. 

• CULLA 
E' nato Alessio, primogeni

to di Sergio Vellotti e Maria 
Rosaria Amodio. Alla fami
glia tutta e in particolare 
al nonno, Vincenzo Amodio, 
gli auguri della federazione 
comunista napoletana e del
la redazione de l'Unità. 

Passo indietro nei rapporti politici alla Provincia 
! ! , , - • . . I - " " " 

Caserta: per risolvere la crisi 
la DC decisa ad aprire a destra 
Quasi certa una giunta DC-PSDI-PRI sulla quale dovrebbero astenersi i demonazio
nali — Una soluzione minoritaria che può passare solo con l'aiuto delle destre 

CASERTA — Tutto deciso, 
dunque, per la soluz.one del
la crisi a.la amministrazio
ne provinciale ' di Caserta' 
Così pare stando all'esito del
la riunione della direzione 
provine.ale della DC e agli 
incontri di questi giorni avu
tisi tra una delegazione di 
questo partito e quelle del 
PRI. del PSDI e del PLI (che 
anche ieri sera si sono viste 
per mettere a punto il nuovo 
organigramma della giunta). 
Una manovra che. per Quan
to ci si sforzi da parte de di 
scolorire di contenuto e di 
carattere polit.co (alcuni suoi 
leaders hanno parlato di mag
gioranza ponte per sottoli
nearne il caratere di provvl 
sorietà). appare di ineauivo-
cabile segno moderato e con
servatore — così come la de
finiscono in una nota la se
greteria provinciale del PCI 
e del gruppo consiliare 

Dopo una crisi prolungata 
per responsabilità del parti
to di maggioranza relativa, 
la montagna, sempre la DC, 
ha partorito il topolino: di-
fatti ci si è accordati tra 
questi partiti per dare vita 
ad una giunta DC, PSDI. 
PRI (allettato quest'ultimo 
addirittura da una delega alla 
caccia e pesca). Ma questa 
giunta non dispone di una 
maggioranza sufficiente (po
trebbe contare su appena 15 
voti rispetto ai 30 del con-
s.glio) per cui. anche se in 
merito non esistono comuni
cazioni ufficiali, si deve da
re per certo che essa conti 
sull'appoggio della destra di 
democrazia nazionale che. 
stando a quanto si vocifera 
negli ambienti politici caser
tani. sarebbe stato in qup-sti 
giorni concordato. 

Questo grave ritorno all'in-
dietro, questa brusca sterza
ta a destra è stata resa pos
sibile da un vero e proprio 
dietrofront delle posizioni po
litiche dei socialdemocratici, 
che in questi mesi sì erano 
sempre fermamente opposti 
ad una soluzione che esclu
desse socialisti e comunisti 
dall'esecutivo e che. In questi 
giorni, per bocca del loro so 
gretario provinciale, Della Vol
pe. si sono detti favorevoli 
alla costituzione di una mas-
gioranza « aperta » ( che poi 
sembra essere « aperta » so
lo alla deatra). 

In un incontro, che men
tre scriviamo è ancora in 
corso, comunisti e socialisti 
hanno congiuntamente valu
tato la situazione-determina
si ed è molto probabile che 
definiscano la loro posizio
ne congiunta in merito- aeli 
ultimi sviluppi della situazio-, 
ne politica provinciale. In
somma. sembrerebbe essere 
andato a vuoto il disegno per 
cui lavoravano alcuni settori 
della DC; la loro azione più 
che dividere ha cementato 
il fronte dei partiti di si
nistra. 

Fortemente critici comun
que i comunisti nei confron
ti della DC. Nella nota già 
citata, si afferma «che con 
il voto sul bilancio e con 
le successive scelte, la DC ha 
dato prova della propria vo
lontà di procedere ad un vero 
e proprio rovesciamento di 
alleanze. Essa ha così chiu
so il confronto con le forze 
politiche della sinistra abban
donando il terreno per la ri
cerca di una soluzione avan
zata ad adeguata per la crisi. 

I comunisti ribadiscono il 
proprio impegno a contrasta
re tale svolta moderata e 
conservatrice e riaffermano 
che un superamento unitario 
della crisi alla amministrazio
ne provinciale è possibile se 
esso è fondato sulla forma
zione di un esecutivo del 
quale facciano parte tutte le 
forze politiche democratiche, 
ed in particolare tutta la si
nistra. su un programma che 
affronti con rigore e serietà 
i problemi aperti dell'econo
mia e della società della pro
vincia di Caserta. 

Mario Bologna 

Chiedono l'assunzione dopo aver svolto i corsi 
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A Benevento corsisti paramedici 
occupano la sede della Provincia 

BENEVENTO - La sala con 
siliare dell'amministrazione 
provinciale di Benevento è 
stata occupata dai vigili sv 
nitari in cerca di occupazio
ne riuniti ' in assemblea per-
manentv. L'occupazione dure
rà fino a quando la situa
zione non verrà sbloccata, e 
cioè fino a quando la Giunta 
provinciale od il suo presi
dente democristiano, Tullio 
Iannotti, non recederanno dal 
loro assurdo atteggiamento di 
chiusura. 

47 vigili sanitari di un cor
so speciale professionale isti
tuito dalla Regione Campa
nia (uno o\?i corsi « post-co 
lerici » delle tn? province più 
colpite dall'ultima epidemia). 
dopo 9 mesi di corso presso 
l'ospedale civile di Beneven
to. furono abilitati da una 
normale commissione esami
natrice. Ora. mentre gli enti 
locali delle altre due provin
ce (Caserta e Napoli) hanno 
già da tempo provveduto al

l'assunzione a tempo deter 
minato o a tvinpo indeter
minato dei vigili sanitari, nul 
la del genere è stato fatto 
e niente si è 'menzionati a 
fare per la provincia di Be 
nevento. 

La maggiore responsabilità 
di questa sitila/iene è prò 
prio della Giunta provinciale 
(il cui comportamento orien
ta chiaramente quello dei Co
muni) la quale si rifiuta di 
assumere i cornisti per del
le motivazioni assurde che 
vanno dalla miniristruttura 
/.ione del personale che la 
Giunta provinciale sta com
piendo. ai limiti «He assun
zioni; argomentazioni incon
cludenti e false, perchè il 
costo di queste assunzioni sa
rebbe interamente a carico 
dell'ente Regione (così come 
per Napoli e Caserta) che 
ha stanziato, per ogni singo
lo vigile, ben 7 milioni e 
mezzo all'anno. Una somma 

I che supera di molto il pa

gamento degli .stipendi e di 
tutti gli altri oneri di assi
stenza. e che quindi potreb 
be essere libata anche per 
migliorare le strutture sani
tarie. 

E* da tenere presente inol
tre. che l'intollerabile atteg 
giumento di Iannotti e dei 
suoi alleati, socialisti e re 
pubblicani, che sono con lui 
in Giunta, viene assunto in 
una situazione provinciale 
igienico-sanitaria che è or
mai in stato di avanzato de
grado: nell'igiene dei nego
zi. nell'inquinamento delle ac
que. nvlla macellazione, nel
la nettezza urbana, solo per 
toccare i temi più scottanti. 

Tutto ciò testimonia la 
mancanza di una volontà pò 
litica di Tar fronte alla dram 

. matica piaga della disoccu 
pazione giovanile nel Sannio 
da parte degli amministra
tori di Rocca dei Rettori. 

c. p. 

Si tiene al ministero del Lavoro 

Oggi a Roma un nuovo incontro 
per la vertenza della Marzotto 

SALERNO — E' previsto per 
oggi a Roma, al ministero del 
Lavoro, un nuovo incontro 
per tentare di portare a solu
zione la vertenza « Marzot
to ». A questa riunione si ar
riva dopo die sindacato e ope
rai della fabbrica hanno 
« bocciato » in un'assemblea 
tenuta nello stabilimento la ' 
proposta di mediazione, avan
zata dal ministero, tra la piat
taforma padronale e gli obiet
tivi del sindacato E, in ef
fetti. quella del ministero del 
Lavoro era una proposta che 
andava pienamente incontro 
alla intenzione della direzio
ne della « Marzotto », che è 

] quella, in sintesi, di non ga
rantire gli attuali livelli oc
cupazionali. 

Una delle proposte del la
voratori non recepita per nul
la nella prima ipotesi di me
diazione — e che quindi ha 
costretto il ministero a con
vocare questo nuovo incontro 
per valutare nuòve possibili 
soluzioni — riguarda il pro
blema della rotazione della 
cassa integrazione come con
trollo sulla « mobilità » dei 
lavoratori della « Marzotto ». 

In sostanza gli operai riba
discono che non accetteran
no alcuna ipotesi di soluzione 
della delicata vertenza che 

non garantisca la certezza del 
mantenimento del posto di 
lavoro per l circa seicento la
voratori che sono interessati 
alla «mobilità», cioè ad essere 
impiegati in nuove aziende 
che dovrebbero essere Inse
diate in tempi brevi. 

Intanto prosegue lo sciope
ro nella fabbrica all'interno 
della quale gli operai sono 
riuniti in assemblea perma
nente. Domenica nello stabili
mento è stato proiettato un 
documentario sulle MCM e 
subito dopo c'è stato uno 
spettacolo del « Collettivo tea
tro folk di Siano ». 

Ignote le cause 

Cinquantaduenne 
trovata 

morta in 
casa sua 

Una donna di 52 anni. Ma
ria Gagliohe, è stata trovata 
morta ieri pomeriggio alle 
18.35. nella propria abitazio
ne. Sono stati i vicini, preoc
cupati di non vedere da al
cuni giorni la donna ad av
vertire la volante. 

I vigili del fuoco, accorsi 
insieme alle pattuglie della 
polizia, hanno sfondato la 
porta d'ingresso ed hanno 
trovato il corpo della donna. 
completamente nuda, in mez
zo alla casa. Nell'appartamen
to non c'è confusione, tutto 
è in ordine e quindi la mor
te sembra essere naturale. 

Comunque ogni risposta è 
rimandata all'esame necrosco
pico 

Delegazione jugoslava 

Il generale 
Cemalovic 

air Accademia 
di Pozzuoli 

Una delegazione jugoslava 
guidata dal colonnello gene
rale Enver Cemalovic ha vi
sitato l'Accademia aeronauti
ca di Pozzuoli. . 

Ricevuto con gli onori di 
rito dal generale D.A. An
drea Nencha, ha partecipato 
ad un interessante « briefing » 
illustrativo sulle attività e fi
nalità dell'istituto. 

Durante la permanenza in 
accademia il generale Cema
lovic ha voluto concedere 
a honoris causa » al generale 
Nencha — in riconoscimento 
delle sue qualità di ufficiale 
e di pilota — il brevetto e 
le insegne di pilota militare 
dell'Aeronautica jugoslava. 

Alle ore 18 

Oggi 
a Caserta 

attivo 
con Minucci 

CASERTA — Si tiene oggi 
in federazione, con inizio alle 
ore 18. un attivo provinciale 
dei comunisti di Terra di La 
voro al quale prenderà parte 
il compagno Adalberto Minuc
ci. membro della direzione 
nazionale del PCI e direttore 
di e Rinascita >. 

Sj tratta di un attivo ope
raio allargato ai giovani che 
avrà come tema: «Collegare 
le lotte contrattuali ai movi
menti di massa nelle zone, 
costruire una salda unità tra 
operai e giovani, estendere 
la lotta per una nuova dire
zione del Paese ». 

:-v* T^^àfilì 

«Pinocchio» in Villa: grande successo 
Vivissimo successo ha ottenute la mostra al* 
lestita a cura del Comune di Napoli ( O T K > 
sorato alla P.l.) — con la coUaboraiione della 
Libraria dei Ragazzi — di libri per la prima 
Infanzia. Migliaia di visitatori, guidati da in
segnanti del Comune, hanno potuto apprez
zare la produzione libraria delle maoaiori ca
se editrici specializzate. Par 1 bambini era 
stato allestito, nel padiglione pompeiano del
la Villa Comunale, un angolo dova moltissimi 
di loro hanno prodotto disegni per le prova
rne mostra organizzate per Tanno internazio
nale dal bambino. Ad una tavola rotonda sul 
libro infantile hanno partecipato la psicolo

ga Maria Cannata Barbiere a la pedagogista 
Eliana Fi a don fai dar ZouH,. moderatore Etto 
re Gentile, a i in aMa P.l. ornanti ai pa-
alettone pompeiano il Groppa Teatro Uno ha 
tenuta — ean glassalo luinaae — tra rap-
pi esentali otti di « Parodia di Pinocchio ». cui 
hanno parlici poso con te laro insognanti nu
merosi bambini dono «a iT i materne dal Co
mune delle tana pie poppieri. MCLLA FO
TO: una «cena dona aaeriaislu ou • Pinoc
chio > che si è svolto in Villa Comunale con
temporaneamente alla mostra del libro per 
la prima Infamia organizzata dal Connine 
di Napoir a dalla Librarla del ragazzi. •-

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
#> « MASH » (Nuovo) " , - „ « 
a> • L'impossibilità di essere normale » (Spot) 
a> « Soldato blu • (Italnapoli) 
• e American Graffiti » (Gloria B) 

TEATRI 

S.UGUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta TcL 415361) , 
Ore 21.15: • I «atti dì vicolo « 
Miracoli > 

CILEA (Via San Domenico - Tele-
fono 656.265) 
Riposo 

DIANA (Via L. Giordano - Tete-
ro»o 377.527) 
Or» 17.30-21: Rocketss 

SANCARLUCCIO (Va» ». Pan MS 
lo a Oliala. 4» - Tal. 405 OOO) 
Ora 2 1 : Compagnia Napoti Nuo-
va prosatila « Amore o ceasese» 

SANMAZZARO (Via CMam. 157 -
f a i . 411.723) 
Ore 2 1 : « L a presidentessa» 

BIONDO (Via Vicario Vaccaio) 
Ora 19.30 il Centro R.ce-chs 
Teatrali ARCI CasteHemrnore 
presento io Comooonia I I Carro 
av • L'osteria eoi inalasi a ia >-

POLITEAMA (Vie Manto di Dio • 
Tel. 4 0 1 3 4 9 ) 
Ore 2 1 : I l piacerò deirenesta 
di Pirandello 

SAN FERDINANDO ( P . n 9. Par
di naodo • Tel. 444.900) 
N.P. 

TEATRO COMUNQUE (Via Port* 
Atta . 30 ) 
Lunedi, mercoledì, venerdì ore 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DE > I RINNOVATI > 
(V . Sec B. Cooptino 46 - Er-
cotsao) 
Laboratorio su • Oreste, tulio 
mìo • di L Betti 

TEATRO SAN CARLO (Teteto-
ne 41B.226 415.92») 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO (Ponticelli) 

Riposo 
CINE CLUB 

Duello al «ole, con J. Jones • 
DR 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al-
ne. 30) 
Riposo 

CINEMA BIONDO 
Occapnrioni occaalonoli di m a 
ocnia-ve, con A. KJuge - DR 
( V M 18) 

EMBAMT (Via F. Do Moro, 1» 
TeL 177.040) 
Net roseo ol 
Schroeter • DR 

M A X I M U M (Vm A. 
Tot. 632.114) 
Nel reme di 
Schroeter - DR 

, NO (Via Santa Caterina da Siena 
I Tel. 415.371) 
| Un matrimonio, di R. Airmart • 

i SA 

NUOVO (Via Montecalvario, 19 -
Tel. 4 1 2 3 1 0 ) 
MASH, con D. Sutherland - SA 

! PABLO MERUDA (Via Poofflipe) 
I Riposo 
I RITZ (Via Pettina, 55 • Telefo-
I no 2 1 * 3 1 0 ) 

Le Nemesteche propongono: Me
linda stresa per fona; Cenerel-
la; Le sibille; Interpretation. 

SPOT CINECLUB (Via M. Rata. S 
Vomere) 
L'impossibiliti di essere norma
le. con E. Gould - DR ( V M 18) 

CINEMA PRIME VISIONI 

Napoli di W . 

1» 

di W . 

ABADIR (Vìa Paieitlto d i 
TeL 377.057) 
« I l sfocartelo », con N. Man
fredi • DR 

ACACIA (Tr i . 370.S7T) 
Happy doys la banda dei fiori 
dì pesco con S. Stallone - C 

ALCYONE (Vie Loeseoaco, 3 • Te
lefono 4 1 * 3 0 0 ) 
California svite con 1. Fonda - S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 • 
Tel. 6 * 3 . 1 2 * ) 
I l commissaria Voti asiano, con 
U Merenda - A 

ARLECCHINO (TeL 41* .731 ) 
Happy Days, te boemo dei fiori 
di pesce, con S. Storione - C 

CORSO (Corso Mai Idi inal i - Tote-
fono 339.911) 
I l sfocartele, con N. Manfredi -
DA 

DELLE PALME (Vicpie Vetreria • 
Tel. 41S.134) 
I l l astiai ae a 

EMPIRE (Vìa P. Giordani, eneelo 
Via M. Schipa • Tel. 6S I900 ) 
Letti salvassi, con M. Vitti - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 26S~479) 
Salici min, con C Roeve - A 

F IAMMA (Via C Peone. 4S - Te
lefono 41S.9SS) 
• I l seoreto di Agata Christie ». 
con D. Hoftman • G 

FILANGIERI (Vie Pilaneieil, 4 • 
Tel. 417.437) 
Ecco l'inferno dei sensi 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 -
Tel. 310 .4*3 ) 
Fino all'ultimo spasimo 

METROPOLITAN (Via Oliata - Te
lefono 41B.8B0) 
I l ladro dì Bafdtd, con S. Ree-
ves • A 

ODEON (P-xa P U * p o i t a , 12 • 
TeL H 7 J M ) 
Happy Days, fa banda del fieri 
di pesco, con S. Smilone - C 

ROXY (Vìa Tarsio - Tel. 343.149) 
Ecce finfomo dei orasi 

SANTA LUCIA (Via S, Lodo, 5 9 -
Tel. 41S.572) 
« I l cacciatore », con R. De Ni-
ro - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Viete Aainaie • Tele
fono « 1 9 3 2 3 ) 
Cristo si è fai mate e Eboli, con 
G.M. Volonté • DR 

ARGO (Vis Alessandro Peerie, 4 • 
TeL 224.7S4) 
Storia del piocore 

ADRIANO (TeL 313.005) 
Cristo si è fermato od Eboli, 
con G. M. Volonté • DR 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi
tale • Tel. 616.303) 
Squadra speciale antirapina 

AMERICA (Via Tito Anselini, 2 -
Tel. 24S.982) 
Amo non amo, con J. Bisstt • 
S ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 . 
Tel. 377 .5 *3 ) 
Squadra speciale antirapina 

ARISTON (Via Morsane, 37 - Te
lefono 377.352) 
Animai house, con J. Belusht -
SA 

AVION (Viste desìi Astronauti . 
Tel. 741.92.64) 
I l corsaro dell'isola Verde, con 
B. Lancaster - SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
Sepsi man, con C Reeve - A 

CORALLO (Piana 6 J . Vico • Te
lefono 4 4 4 3 0 0 ) 
Geo Ni ' , con R. Zero - M 

EDEN (Via C SontelHe - Tele
fono 322.774) 
Centrale del vfòe 

EUROPA (Vie Nicola Rocco, 4 9 -
Tel. 293.423) 
rOfsWOTVfttCOIiYomllS 

GLORIA • A > (V. Ai «neccia. 250 
L'insaonante balla con fatte lo 

GLORIA B 
A t e i itali Graffiti con R. Drey-
ejuss - DR 

MIGNON (Via Armando Dia* . 
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 

Stonai fisti «WKazrv) 
PLA2A Oflo Rerboher, 9 • Te**. 

fono 9 7 0 3 1 9 ) 
Cristo si * tornaste od Eoo», 
con G.M. Volonté • DR 

T I T A N I » (Corso Novera, 37 - Te-
• Mono 293.122) 

Dolly H sesso biondo 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via Mexsecannone, 109 • 

TeL 2 0 6 3 7 0 ) 
Conlessa, contestina e came
riera 

AZALEA (Via Ciunsna, 23 - Te-* 
lefeno 0 1 9 3 9 0 ) 
Toro e versine 

BELLINI (Via Conta di RUTTO, 16 
Tel. 3 4 1 3 2 2 ) 
Ciao Ni con R. Zero - M 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 350 
Tel. 200.441) 
Supersex morie 

LA PERLA (Via Nuora Annone 33 
Tel. 760.17.12) 
Coma profondo, con G. Bujoid -
DR 
Amori miei con M. Vini - SA 

ITALNAPOLI (Tel. 6B5344) 
Soldato Me, con C. Bergen -
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO 
Comunione con delitto, con L. 
Miller - G. ( V M 14) 

PIERROT (Vie AX. Do Moie, SS • 
Tel. 796 .7302) 
L'infermiera di notte con G. 
Guida - C ( V M 14) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
La tersa mano, con U Frederick 
( V M 18) 

POSILLIPO (Via PoslTTlpe - Tele
fono 7 6 9 . 4 7 3 1 ) 
Oootroscore essano del deside
rio, di U Bornie! • SA 

OUADRIPOCLK» (V.le Cmllepso-
ri - TeL 6 1 6 3 2 S ) 
Riscatto por * n pente morto, 
con P. Falk • G 

VALENTINO (Via RisoreJmento, 
«3 • TeL 76735 .53 ) 
West side story, con N. Wood • 
M 


